
Educatore, pedagogista ed esponente del cattolicesimo 
sociale. Vittorino Chizzolini è stato promotore di innumerevoli 
iniziative educative, culturali, editoriali e di solidarietà.
Autentico maestro e testimone della pedagogia dello 
sviluppo ha fondato il Seminario pedagogico di cooperazione 
internazionale presso l’Università Cattolica di Brescia. Guida 
culturale e morale nell’Editrice la Scuola.

Vittorino Chizzolini

Finalità
La Fondazione persegue le sue finalità: 

• Promuove progetti sociali ed educativi di cooperazione 
internazionale nel pieno rispetto delle identità culturali, 
sociali e religiose di ogni persona e comunità.

• Sostiene forme sinergiche di partenariato con attori 
pubblici, privati e civili per favorire azioni coordinate a più 
livelli: locale, nazionale e internazionale.

• Mette al centro la cultura dei diritti dell’uomo, universali, 
indivisibili e interdipendenti, ispirando le attività ad una 
dimensione etica rispettosa dello sviluppo sostenibile.

Organizza conferenze e seminari 
sui temi della cooperazione 
internazionale, delle migrazioni e 
dei diritti dell’uomo.

Sostiene progetti sociali ed 
educativi nei Paesi dell’Africa, 
dell’Asia e dell’America Latina.

Promuove strategie di appoggio 
istituzionale alle strutture educative 
nei Paesi del Sud del mondo.

Coordina l’équipe di ricerca 
permanente sul tema dei diritti 
dell’uomo;

Gestisce il Centro studi e la 
biblioteca nei settori: cooperazione 
internazionale, diritti dell’uomo, 
educazione, migrazioni, intercultura 
e religioni.

www.fondazionechizzolini.it

La Fondazione si ispira ai principi della Dichiarazione 
Universale dei diritti dell’uomo, del Personalismo cristiano 
e della Dottrina sociale della Chiesa. Non ha fini di lucro e 
persegue obiettivi di solidarietà sociale e pubblica utilità nei 
settori della cooperazione internazionale e della tutela dei 
diritti dell’uomo.
La Fondazione è nata il 15 aprile 2019 come trasformazione 
dell’Associazione Vittorino Chizzolini cooperazione 
internazionale Onlus, creata a Bergamo il 2 settembre 2010.

Identità della Fondazione

Attività

BANGLADESH
Finanziamento di scuole nei villaggi 
della regione di Khulna, nel sud-ovest 
del Paese, per garantire il diritto 
all’educazione dei bambini.

BURKINA FASO
Progetto pluriennale di ricerca 
sull’effettività del diritto all’educazione
in sei regioni, in collaborazione con 
l’Associazione per l’Educazione non 
Formale del Burkina (APENF). 

BURKINA FASO
Sostegno educativo di un liceo 
professionale femminile situato 
nella periferia della capitale in 
collaborazione con la Diocesi di 
Ouagadougou e con la Fondazione 
Museke di Brescia.

CAMBOGIA
Progetto educativo per bambini e 
adolescenti con disabilità fisiche ed 
intellettuali nel “Peace Village” a Takeo.

Progetti
BERGAMO
CISL
Federazione provinciale Coldiretti
Confcooperative
Fondazione MIA
Cooperativa Ruah
Diocesi: Caritas, Centro Missionario, 
Ufficio migranti. Patronato  San Vincenzo

BRESCIA
Fondazione Giuseppe Tovini
Fondazione Museke
Fondazione Cuore Amico
Cattedra Unesco “Educazione per lo 
sviluppo integrale dell’uomo e per lo 
sviluppo solidale dei popoli”, Università 
Cattolica di Brescia

PADOVA
Centro di Ateneo per i Diritti Umani -  
Università di Padova

Partner
INTERNAZIONALI
BICE, Bureau International 
Catholique de l’Enfance, Genève
Observatoire de la diversité et des 
droits culturels, Fribourg (CH)
Globethics.net Foundation, 
Genève (CH)
Equipe Dimensions Internationales 
de l’Education de l’Université de 
Genève (CH)
Ufficio Internazionale alle Nazioni 
Unite dell’Associazione Comunità 
Papa Giovanni XXIII- Ginevra
APENF (Association pour 
l’Education Non Formelle) de 
Ouagadougou (Burkina Faso)
Institut Saint Paul, Takeo 
(Cambogia)
Diocesi di Ouagadougou



PUBBLICAZIONI

Sovranità e cooperazioni, Ed. Globethics,  
Ginevra, 2016
Il testo si configura come una guida rivolta a chi è 
chiamato a prendere decisioni, in ambito pubblico 
o privato, focalizzando l’attenzione sull’idea che 
la sovranità sia un principio universale basato 
sull’esercizio di tutti i diritti dell’uomo nella loro 
interdipendenza e sul principio che ogni diritto 
dell’uomo sia un fattore di sviluppo. I diritti dell’uomo 
costituiscono una grammatica della governance 
democratica. In collaborazione con la Cattedra 
UInesco dell’Università degli studi di Bergamo.

Diaspore e democrazie, Ed. Globethics, 
Ginevra, 2018
Tutti i diritti dell’uomo, tra loro interconnessi, 
sono fattori di sviluppo poiché rafforzano la 
libertà e la responsabilità. In questo modo si 
creano esempi di sovranità condivisa, la cui 
responsabilità non è solo dello Stato ma di ogni 
attore coinvolto. Una sovranità democratica 
è un’opera di intelligenza collettiva, con 
responsabilità e livelli multipli. In collaborazione 
con la Cattedra UInesco dell’Università degli 
studi di Bergamo.

A seguito delle attività formative, degli eventi, degli incontri 
periodici con le realtà associative e di ricerca di Ginevra e 
Friburgo a partire dal 2015 si è costituito un gruppo di ricerca 
con lo scopo di approfondire soprattutto tre tematiche: i diritti 
dell’uomo e le loro applicazioni, le migrazioni e la cooperazione 
internazionale  e il contributo delle diaspore interculturali alla 
realizzazione delle democrazie.
Il gruppo di ricerca ha scelto il metodo Paideia, metodo 
partecipativo che permette di osservare i valori connessi ad 
ogni diritto culturale e le capacità corrispondenti attraverso 
l’applicazione di indicatori specifici. 
Il gruppo, coordinato da docenti universitari italiani e stranieri, 
vede la presenza soprattutto di giovani laureati che lavorano 
negli ambiti delle migrazioni, dell’educazione interculturale, 
della cooperazione internazionale e dei diritti dell’uomo. 
A partire dal 2019 il gruppo ha scelto come tema: Migrazioni e 
educazione. La circolazione delle competenze: una sfida per lo 
sviluppo.
La centralità della ricerca è la capitalizzazione delle risorse 
umane attraverso la circolazione delle competenze e l’incrocio 
dei saperi favorito dalle diaspore. 
Il focus della ricerca dei prossimi anni riguarderà l’educazione, 
le migrazioni e i partenariati che sono la pietra angolare del 
programma per lo sviluppo sostenibile 2030 i cui articoli 4, 
11, 17 invitano a rafforzare il partenariato mondiale per lo 
sviluppo in tutti gli ambiti compreso quello delle migrazioni.

GRUPPO DI RICERCA

La biblioteca offre una documentazione 
speciliastica relativa alle tematiche dello svilupo, 
dei diritti dell’uomo, dell’intercultura, delle 
migrazioni e della cooperazione internazionale.  
I libri e i documenti sono catalogati nei  
seguenti settori:

BIBLIOTECA

• Africa 
America Latina

• Asia
• Cooperazione/Sviluppo
• Diritti dell’uomo
• Documenti internazionali
• Educazione
• Intercultura/MigrazionI
• Religioni

SOSTIENICI
Fonti di Finanziamento: 
donazioni, contributi di enti e associazioni,  
quote associative, 5x1000
IBAN : IT55Y0311111104000000060000 
Codice fiscale : 95185690161
Il Consiglio di amministrazione è formato da:  
3 consiglieri, nominati dagli Enti fondatori (Cooperativa Ruah, 
Cisl, Federazione coldiretti di Bergamo), un consigliere nominato  
dagli Enti sostenitori (Fondazione MIA, Confcooperative, Azienda  
agricola I due Merli), due consiglieri nominati dagli aderenti,  
un consigliere nominato dall’Ordinario della Diocesi di Bergamo.

Via Gavazzeni 3 – 24121 Bergamo
Tel. 035 45 98 311 – Cell. 345 16 73 089
info@fondazionechizzolini.it – www.fondazionechizzolini.it

SEGRETERIA

Diritti dell’uomo e società democratica, Collana 
editoriale “Paideia” della Fondazione Vittorino 
Chizzolini, Ginevra, 2019
I diritti dell’uomo esprimono l’alterità e l’assoluto 
di ogni persona, la sua identità unica e la sua 
unicità che si rafforza nella misura in cui essa 
rivendica i suoi diritti come modi diversi di 
libertà. È ciò che questo testo cerca di mettere 
a fuoco attraverso il rapporto sistemico dei 
diritti e la soggettualità dei loro attori che si 
traduce nel quotidiano in un’etica pubblica intesa 
come la coscienza sociale della collettività ; una 
coscienza che nasce dalla tensione fra i diritti e 
la loro effettività per ridefinire la vita pubblica in 
funzione della capacità di vivere insieme. 

Le droit à l’éducation, un droit culturel au 
principe des droits de l’homme, Les Editions 
Oeil Collection, Ouagadougou, 2019
Il diritto all’educazione, riconosciuto oggi 
da tutte le politiche educative nazionali, è 
effettivo quando rispetta alcuni principi: 
accettabilità, ossia l’appropriazione del 
diritto da parte delle popolazioni, adattabilità 
ai diversi contesti, accessibilità a tutti e 
adeguatezza delle risorse per una formazione 
di qualità. Questo testo mette l’educazione al 
cuore dello sviluppo sostenibile.
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